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I D i S O R D I N t ^ L L A FAME 
Così 111 ahikmaoo i g ornali dei par­

titi eltrooii) «"(nria o&U faailno tdrto 
di rioordara obi) brntaloiaiiti» le (a-
gioui di "quéste peric'dirbe'' sommoine, ! 
oh ,̂jìeri„a9H ,^a .pretesto ofgf oòd un | 
altro, lUettiwo. iO', aabbiiglio r^giooî  in>i 
ter« propagandoti eoa la rapidltildiina 
olelba«''da on'òai^ó all'altro d'Italia. 

t'giornali stranieri, e speoi'Klm^Ate 
J fraoceti, SODO sempre ottimamente 
iofooniati di questi furiosi (^oi^aui 
sociali, e latltolaoo iowiriabilmente i 
telegriMiffii; infol^liiatori don l'etilihetta 
tradiitonàle ; la iMteYih l'n Italt'a. 

Pare, a guardate beu addejitro alle 
OMsainltime delle sommossa, rleso» e-
Tideate ohe non sempre né dappartgtto 
i ati fatto nuovo qhello obe rnuévé' la 
leva, della insilrreziotii popolari ; e, ôel 
oaso prese'Àte, non si può, affermare ohe 
il rinsaro del pane sia stata la ragione 
immediata disglt inoendl a dalle deva-
stationi «lYtieaate nelle Paglie. A' un 
noatìn) î otlejgli ohe ohiadeva qualche 
notizia preolea' delle oaaae, no gitfadino 
di Bauli ohe a ,lfori l i ia, e oonosoe a 
fondo tutta la provloeia, rispondava: 

— I dlAirdiai hanno oarattara piut-
toattf muniolpala ohe politioo. Vi è'itn 
pioAOlo naalèo isooialista, ohe 'aerto ha 
profittalo' dell'oooasione del disordioei 
ma il disordine, sopra tutto, 6 stato pro­
vocato da ragioni locali, da lotte' di 
partiti' eomunaii. 

Un'itltra persona, ohe ha la maggior 
esporienza della 'frov\ai)U di Foggia, 
dichiarava ; 

—•Non o'i'da meravigliarsene; sono 
trent'anni che laggiù si aspetta an'oit) 
C«siaa4 e aa capo. L'ocoaslaao è'dlata 
dalla fané; 1) capo, io questi oasi, Aiil 
più aiiKÌae«,.<qaella ohe loaglia EEI ppiima 
pietra. Bl ii oasi obsMsi trovano molte 
provinole del metaogloroo;! lavloràlori 
affamati-i I&'.piccola borghesia o torbida 
0 ioqnifta.i. 

— Ma, organitzazioni saweBsive, si 
aonol 

— Gì sono dai . socialisti, ma SODO 
baa diversi da quelli del settautriona, 
«peoialmeuta da. quelli di Milano, Ma 
anche tija essi non-c'è organizzazione: 
la più forte,.la più stabile, nmaae aam> 
pre quella del picciotti Ui mata. vita. 

'<—M» la mùeria è veramenCe-gfriinae f 
r— QtaodisBinia : vi sono ifamigiie 

ffloliiaeiiaa, oh» bop hanno da uutrirsi 
che di erba cotta, spesso naptinny "con* 
dita con un po' di olio.-

7T- l ia .coma al spiaga de il. laverò è 
anioiMitatof 

•T Oli, ma è.<ancl̂ e aumentato il co­
sto idi tutto, e aono aumentate la itaese. 
Sopnt i;UDa,. popplazipne-di dna milioni, 
l»,iimpost»-salgono a-sessanta milioai di 
lire ogni anno. Sa aa ne tolgono i fan>-
alBlliiK TiOiSchi, gli infermi, ai'alrrr«a a 
Btabilire ohe ogoi individuo deve dare 
ultr^ cinquiiatei. Urei all'anno allo Stato 
oavaiidoie. dal ano lavoroi. E pui ci sono 
i oontrihnj»: qnupioipali, pure pesanti. 
Perchè è stato giusto e. bello pretendere , 
phe anche,-1? Provincie maEidìònall a-
demH«i«aro.ag]i atesai doveri aivili delle 
(«l.tre ragion^. Ma, per 'Impiantar scuole 
— ,ol»B /)on;,«j.ijtoyano — par soddisfare 
alle, leggi -dell'igiene — che neippure ai 
cpajpsueva^o, di noma -*• sono occorse 
spese enprmi, da rioavissi dai bilanci 
qpmnpall. Tutto a6 sedza cha lo.Stato 
nuovo al̂ bia- pptuto esercitare, un'azione 
sua .diretta, custante. Perchè, finite le 
lii\«$ férroviarje, mossi da parte i pochi 
lavori,dai porti,, che eoaa rimana piùt? 
Lp Stato non parla che traverso l'agente 
e l'esattore delle imposte 1 

-;r Quiqji, ..qualiè la unpressiODol :obe 
domiott laggiù? ;. 

1 - Una .impressiona di sgomento e di 
dolore, di sgomento per l'abbandono in 
cai le pa^ola?ioni- si sentono, di. dolora 
per Ifi piiaeria che .oreace. 

« 
Qaente parole rispondono evidente­

mente al vero. L'aumento di pochi cen­
tesimi sul preKaiddlla'fM4i»e'««l'{i&oe 
passjibebtid 'quaìi' 'inosservatp e sénz^ 
óiJM^̂ uajjizia 'Rilevanti, .ae non ^royasjia 
nelle feopiSazio.pi di gran parte!d'Italia 
un terrapo preparato da ogni sorta idi 
ooffareoM"a'tìa rivolta -e àlla--ritìetlto^o ; 

oosiocbè baila nu motivo qiialsiiisì, nu 
pratrsto di quaUiusi natura, pnr provo-
oare lo scippio di disordini che assu-
moon a un tratto la proporzioni di 
movimonti rlvoluzlotisri, 

La BOintilla sii propaga di paese in 
paese, di r îgiune in regione, par un fe-
nomePo di suggestiona, oon una rapidità 
che' ha del fuota'stlco. Da 'Faenza, qve 
il rincaro del pana para abbia dato mo­
tiva'al primi moti, il'g^de'^elU l'itiel-
liooe giunge fiati alle lontana Puglie e 
divenia, parola d'ordine a una faziqne 
comanale par insorgere,,cantra il Mu­
nicipio e Bfugare su di esso tatti 1 ran­
cori aoppmulati dai malconteoto e dal 
ridió"*' parte.-Diiir*' W^ìie 'hm' ne 
glupge in un balene a Napoli, pva le 
4bis(i\più povere raccolgono con un'ac­
clamazione entusiastica e lo ripetono 
tnmuUu^do per la.vie della.i)jl,tt .̂, 

. ! ^ , dtì(pt|̂ .rWtto,t4 F^q4sa„coAÌa a 7pg! 
già e a Napoli, 1' iqBegf)S'.4«li'iasiti!r«Boae 
è la miseria popolare . simboleggiata da 
un ^auè inflsBO sull'asta della bandièra 
ohe pieoede il cortéib dei tum'nltUaoti. 
Tatto'le miserie, tutte le sofferenza, tutti 
i rancori, tutte le brutali pasaiooi, tutte 
infine le ragioni di maloantanto si con­
cretano, al itffratellaoo, nella eìaaa. su­
prema del malesiiare sociale : la qn.Utione 
dei pane quotidiano, ohe incombe sempre 
insolata e più ohe mai minacelosa su 
tanta parte del-pog^olp Italiano, 

Se't)erci6 è ao'esagerazipne rafi(artilare 
che mnvepte diretto delle attuali mani-
festaziapi è il rincaro delle farine, nes­
suno può negare l'esistenza di una oausa 
gravlBBima di malèontento generale, suf-
flciènta e-bpi<> âr« Oiu'a'sl diremmo a gin-
8titt<(̂ irê  i,<^<VA'n^ dj.^qjieati.gio^pi,; e 
questa causa è la depressione eeoaomica 
generala ohe incombe da anni a anni 
ani paese, l'antitesi permanente tra i 
me^zi e i bisogni, la sproporzione tra la 
produzione e il coasumo, l'impossibiliti 
di .sfamarci tutti cui frutti dal nostri 
suolo,-laiiaihitia'iitle. e desolante miseria 
cbj.affluge la cl.««sa.più^nopj»ri)afi dplla 
P%t'̂ *?**V6,-»l!ij<-!«B?ai[i» «Jl̂ a H'PÌW,̂  
un passo e un attimo, e basta a dardo 
ragiona 11 riacaro del pana, come le aon> 
teèa dalle fazioni locali, ' come uà fatta 
politico'^ualsiaal, 

B la re^ponsabiliti t La resppin îtbiliià 
è di tutta l'ac^ministrdziolte dello Staio, 
dal giorop in cui si è costiluito. 

E il-ri medio? Il rimedio involge tante 
dieoussioni, tante oontradd|i^ioni, tanti 
dubbi, tanta formidabili diffiool|à, solo a 
pensarci un momaato, ohe ai è indotti 
a credere pratioamente introvabile la 
B(lHilt!̂ t̂ '"di; jfjtoti Jft'i.X- »''î iv'9».iw,e 
pasBimiati 'aoUe' sórti nostre. 

Il cointsiiario m le Pelile. 
fio.l^ci^.—.{i.generaie Luigi Pellouxè 

partipp alle p,re 5 par Dari.ifd assumervi 
.li ód.màndo interiqala del oorpo d'armata 
e li reggenza della prefettura. 

i ^ r M li Filmile. 
, S'ireme 3 — Oggi a Figline una 
tarba di dimostrapti invasa i magazzini 
del grano., L'intervento dell'autoritii oon 
valse a calmarla. Segai un confitto. Un 
birghese è morto. Scinvi iuuitre varii 
feriti tra coi gravemente uo delegato. 
Sono giunti.tiof«rci'iiJ|. c«lm»;iè.rillta-
bilita; la botteghe furono riaperte. 

,.lt!miiltll(Fiaceiizii, 
Piacenta 3 — Canea il prezzo del 

pane i Vi fu nel pomeriggio di ieri una 
dimostrazione- innanzi 'alia Prefettura 
ed. al Municipio. 

Intervenuta la truppa, venne presa 
a sassate..Alolti militali rimasero con­
tusi, un dimostrante fu ucciso, alcuni 
altri feriti; furano o^e<«ti<Vtirii->an^ti. 

'Piacgnxa 3 — Nel pomeriggio è 
Continuatfà l'agitazione. I, tumaìtiianti as-
aalirpno a sassata là'for^a pubblica, ohe 
fu òofatrcttia a~ iisare le-armi. Un tumul-
tàtlta riniBSa'nooiiio mentre làqoiavà uà 
sastó- Vdri borghesi rimasaro Briti, ps-
reodhi soldatrob'hTOsi.' 

Feriti 
Roma 3 — Di ootizie pervenute a 

che si ha raKioaa di ritenere perfetta-
mente attendibili, ti ha che in alcuDi 
iaoghi, ove sono succassl tumulti, alouni 
dei ferimenti fra i tumuitanti non de 
vonsl alla forza pubblica, ma sibbene 
al privati ohe energicamente difendevano 
ì» loto casa dal saccheggio. 

L'orline gulico e il W m . 
Trilli DreMsi. 

Roma 3 — Aooba oggi, due eva­
sigli di ministri. Al secondo assisterono 
Uria e Luzzatti. Il risultato fu l'iavlp 
di Psllodx e Bari ooa larghi poteri. La 
designazione'è parsa bnoUa, eiìsandi) li 
Pelloux uffldiale di sicuro intaito, di 
pronta risoloziooo, enargico nella ese-
caziooe. 

Al ministero degli interni dicono ohe 
la giornata è passata tranquilla dovun­
que, meno a Pigline (proy. di Firenze). 
La notlìile ' pi'i'Vate, mano ottimiste, se­
gnalano però' diBordIni a Parma ed al­
trove: è impoasibiia sapere la verità. 

L'opinione pubblica, ansiosa di cqpo-
goere le nntlzle del conflitto ispapù-a-
marlcaao, si mostra generiilmeute iudif 
ferente agli avvenimenti interni. 'Vice­
versa SI mantiene vivo II fermento a 
Moatedìtorio. Un deputato meridloo6'le, 
che appartenne a! Ooverno, mi dicava: 
« Il Ministero non si rende ragione della 
gravità ^elle cose nelle proviaoie fne-
ridldnali; ùon senta che si prepara, la 
rivoluzione; né saranno i sopiallsti a i 
repabbllóani ohe la capitaneranno, ma 
11 popola affamato e la borghesia im­
miserita ! » 

Evidentemente la pravialone è esage­
rata in senso pesBimista, ma, vi ripeto, 
il substrato del Mezzogiorno e della 
I^omagna è prpfp.ndî mante minato. 

Roma 3 —• La Tribuna riceva da 
Àsti il Seguente sintpi)iati'da telegramma : 

«Fra i sepatori a i deputati oircola 
insistente la. vo^e de.ile dimissioni di 
••Vtt6,oat),-VeoóBt!*;''oha •sare.bb'óro ' state 
àetèHù''^Vitdi6V. Iifterrogafi '({>'rattf|nèdtò 
Cocco Orttt a 'Visconti, queglî  le'smaìnl 
recisa moni;, questi sa ne soberml diplo­
maticamente. Ritenete probabile che la 
Posa si verificherà presto ufficialmente ». 

Per la ralcigalìizàzlone lei WTÌIÌO lei paie. 
Rorna 3 — Là Tribuna, preocou-

pandoài delle cause che hanno prodotto 
1 lamentevoli disordini di questi giorni', 
propone di muoicipailzzara il aervisio 
del pane. Aggiuogo ohe esso dpvrebba 
essere (atto gratcitamente come sono 
fatti tanti altri servizi di pubblica uti­
lità, quali ad esempio, quelli dell'acqua, 
della iltumioazione pubblica, dell'igiene, 
dalla polizia urbana e rurale, ecc. 

Li SOFFRESSIOÌiE •EGHPQH&IIÉ& 
lai lazil iQgaBali sai arane \i Fraaela 
Parigi 3 — Conformemente al parere 

dell Consiglio superiore déU'agridoltjira, 
:il Governo sopprimerà fiao al -primo' di 
loglio i dazii doganali sul grana. 

Parigi 3 — Il Consiglio dai ministrt 
decise di sopprimara il dazio ..dall'eatratà 
sul graoii e sugli altri cereali a datura 
dal 4 maggio inctasivamente fino al 1 
luglio eseiusivameote. Il dazia di ghette 
franchi quindi nuovamente ed integral­
mente si applioharà dal 1 luglio. Domani 
il decreto si pubblicherà neli'O/Ttcie^. 

oltlà sono stata distrutte in seguita al 
bombardamento dalla squadra-

Mancano notizie dalle Filippine. 
Lotidra 3 - r Io soguitp a guaiti ohe 

resero InserTlblle il cavo BOttómarino 
fra Manilla e Hong kong, mancano no­
tizie dal teatro della guerra dèlie isole 
Filippine e dalla guarolgiona di Maa'illa. 

£a squadra americana 
non, blocca pi-à l'Avana. 
Madrid 3 — Un dispaccia uf^ciale 

dall'Avana teca ohe la squadra americana 
è Bcpmparsa, 

Si creda ohe sia partita la direiipoe 
di Key-West. 

Dimostrazioni a Madrid. 
Lo stato d'assedio. 

Madrid 3 — Questa notte avvennero 
ĉî vi dimostrazioni ^qntro ij, Goverap e 

oodtrq 'fa ftegiaa' r^gedte',' "St u.dfrono 
grida di; Evviva il generale WéirlettSl 
aspetta d'ora in ora la proclamazione 
dello «tato d'assedio in tutta la Spagna. 

Il Ocveruo dichiara cha non manderà 
altre navi da guerra alle Filippine, per­
chè arriverebbero troppo tarai. Si creda 
però cha, nonostante la vittoria, gli aoie-
rioani non riusoiranno ad approdare a 
Manilla, difesa da un forte nerbo di 
truppe spagoqoie. 

D.jpo la sconfitta di Cavito è suben­
trata una grande sfiducia nelle forza 
delta flotta epagn|iola, e si critica spe­
cialmente l'organizzazione militare. 

La situazione è quanto mai difflòils, 
Madrid 3 — Nella strade regnava 

oggi grande agitazione, Tatta la notte 
la popolazione ara in piedi. E, già stato 
proclamata lo stato d'asaadio. 

Manilla e Cavile distrutte 
dagli americani. 

Madrid 3 — Il prasiiaote dal Con­
siglio, Sagasta, ri recò iersera alla reggia. 
Credesi allo gcopo di opmuplcare alla 
reggente un dispaccio anunpc^ante .che 
Cavito è'cPai|>!«t^m(tKtfa'i|a8àifdlK'ptrte 
nca murata e Manilla è bruciata. 

Assicurasi che gli am.ericani lanoiarono 
bombe a petrolio, ciò che spiega l'in­
cendio dairinorooiatore Adina Criitina. 

Manilla presa dagli americani? 
Nexa York 3 — (I Jourpil-Aì Bo­

ston dipe ohq Mtc K'alay ricevelta dal­
l'ammiraglia Dewey ia notizia of^ciale 
della resa di Manilla. 

NmOiYork 3 — Telegrafasi da Hong.-
kong che la bandiera dagli Statii Uniti 
sventala a lt(aivlla.. La aatizla mai;ita 
iiÌB{èirinit.ì-

Uordine di bombardare 
New York? 

Madrid 3 — Si afferma oha la no­
stra squadra partita da Capo 'Verde eoo 
brdibl suggellati, abbia avuto l'ordine di 
tentare ad 'ógni costo il bombardamento 
di New York. 

Altri invece assicura Bla diretta con­
tro la squadra americana cha telegrammi 
da Washington annnnoiavano In rotta 
per le Canarie per togliere alla flotta 
spagnuola la sua base pricoipale d'opo-
raziona, 

C/n tentativo di sbarco. 
Oli amerióani respinti. 

Madrid 3 — E' giunto al Governo 
un telegramma del generale Bianco 
rendente conto di un importante (atto 
d'armi. 

Varia navi nord-amerioane, cariche 
di truppe, protetta di nna oorazzittn, si 
awiJÌHiparoqo- aya. ,pi(ijZ?npiii|;Ha«adDrj> 
prbado.-Avana, tantànda-i-'unoJalMiiiàn...- . 

La corazzata sparò numerose canno­
nate; gli obici però cadevani in mare. 

Le nari si avvicinarono alla costa 
ponendo in mare le imbarcaziaoi : ma 

La gQ8FPa ìspo^amepleana 
li bombardamento di Manilla. 

Madrid 3 — Secondo il Liberal, 
gli americani avrebbero chiesto 'al go­
vernatore generale delle Filippine la con- . 
segna di tutte le navi spagauoleche si ì 'c truppa spagnuola, dallai piazza forte, 
trovano nell'aroipelago, colla minaooia ) oon un nudnto fuoco, costrinsero 1 nord. 
di bombardare, in caso diverso, Manilla 
ed altri,porti. 

Washington 3 — Una personalità 
che ebbe ieri occasione di parlare oon 
MaaKinl»y, dlae".'essere opiai)Ala dal 
presidente che la squadra'àdiè^Kiana 
debba attaccar sabita Manilla, ancar 
prima di recarsi a S, fVancisco per 
procedsfre alla riparatura delle wìvi e 
par provvedersi di carbone. Perciò fu 
deoiso di' procedere tosto al bombarda­
mento, 

Àriversa 3 — Un dispacolo da,|lla-
nilla annuncia che trecento casa dalla 

amerlcaoi a rinunziare allo sbarco e 
ritirarsi. 

La corrDàeae aosleaala lai Fàil 
Non siamo noi che lo diciamo. E' 

l'organo dioaasaaa di Tortona -— Il Po-
' polo — a cui scappa questa preziosa òbu-
I fessione : 
! « Quando l'autorità dei papi, non sql 
,! morale ma anche polltlpii, non fosse stata 
\ la paoifioatcioa, ì popoli avreblioro rî vi-
i nati 1 priupipi, giusto contraopambip'̂ l̂la 

ourruzione da forò portata la'essi ». 

CONTRO Là. SCIENZA 
Leone Tolstoi ha scritto, a guisa di 

prefazione all'opera di Carpedter sulla 
Soiema contemporanea, alqune plagine 
pieM' dii i^^Ì'ioA«!Ì!araaàil>':fii<.iÌ««tUia, 
contro la sclenzore spaqialmenta coâ tro 
la scienza moderna 9 H metodo speri­
mentale. Dimentica ^illustre siirittare i 
vantaggi innegabili dellti scienza riperi-
mantale, per cupsiderare soltanto eh essa 
non è stata capace di rendere gli oo-
mlnl migliori e più felici; ma, j^remeiso 
ch'egli parte da un .concetto ohe non 
tutti eoodivldbno, e'oiiò pagina'belle, e 
degne di esaer>'lette. 

-1- E' un pregiudizio — agli dica fra 
altra cose — un pregiudizio' diffuso a 
radicato nella società odierda, ohs' lo 
studiò; ^ella scienze esatte sia l'unicp. 
necessario. 

Oli uoniipl hanno bisogna'di viver», 
0 per dò blsogpa ohe sapPianp «pme vi­
vere. Tutti gli upmini hanno ewprd 
acqaisitp, bene o male, questa nPilona; 
è solo ai nastri tempi-Isbe st è IncamlÀ-
oiatp a travare che la salanza del coma 
vivere nnn è nna "sdieoza - vera; o ohd 
la scienza veta è la sperimentald. 

Uni singolare malinte^lo' tas- risiila. li 
lavoratore sentpllce e sensato "^su^ond, 
secando uo antico e danb concetto, thè 
se vi sopp parsone che'studiane tutti 
la vita, e oiie, poiché egli le nutre e la 
mantiene, pesane su di lui, si è per.òliiè 
queste dopo poottpatè a studiare olò 'che 
è necessario agli nomioi, è aspetta dalla 
scienza la soluzione dei problemi ibii 
quali dipepde'il ano benessere e quello 
di tutti i subì'slmili. Egli è p»a.adsa ebe 
la.scienza gli inj^gnerà coma 'devo, vii 
vere, comportani' coi anoi intimi,''boi 
suo prossimo, con gli 'str^anierì, coma 
debb.i lUtt^re cóntro le prUiirie' passioni, 
ciò ohe davi) credere o noli 'eradèro, s 
tante altre 'd ŝe aodora.- E la sdianza, 
che riapcmde a tutte queste; domande't 
Espoq'andogii trionfalmepta 'quanti m^ 
lionl di migllii ' disti IfiHerra dal soid, 
quanti milioni d'oscillatioul dall'atar,^ vi 
Mìa ogni secondo por la Idiie,, e quinte 
tfibVaziooi per 11' ouppo; indidàndogll la 
oomposizione chimìlèà della via lattea', 
0 l'e^aànza di'un nuovo elemento; pn^ 
laudaci dei miccprganiBmi; .delia ibrb 
propagazione, dei'panli della^liaiino p ^ 
ai concentra 1! elettricitéi. dei 'raggi 'X, 
e di altre coié'somiglianti. 

, La scienza studia tut̂ 'o, dicono 1 dQtti. 
Ma tutto è troppo; tutto è̂ Vuà quan'tità 
infinita di cose che 'a iilapde îbiia stn'-
diare cantamporaneamenta. 

Gli î depti H l̂la BCiOaza sperimAUtala 
studiatip nei llbri^ nei monainenti, nei 
cadaveri, e orédono ohe questa sia la 
aclenza vera. Ed eoco che ai nostri 
tempi si ' proclama cóme, scienza vera, 
'reale, unica, npn gli'studi i;he-tendono 
a rendere la vita degli uomioi niìgliore 
e più felioe, ma l'estratto di molti libri 
e la compilaziune in una sola opera di 
tutto quanto è stata accttto llll^ripr-
mepte dagli autori sopra un soggetta 
dato, appura anche il travaso di un li­
quido da un recipiente all'altro, la sale-

ime rana a dei caor, laliairsl tTerl'ke^i 
X, la camposjziaue chimica dell^'ttalle. 

Accade sempre che, più l'attività 
umana ai abbadsa e più aumentGÌ'la sua 
fiducia in sa stessa: lo aiasfo ^v'ifiane 
eoo la scienza deil'epppa nostra.. Una 
buopa parte della, scieiiza, quella one 
do'vrebbe riqerofjrà ciò che rende la vita 
umana buona e felice, è pccnpata a 
soddisfare una vana curiosità. 

«Giimel nna vana òurioaitàli Sento 
elevarsi un coro di voci a fulminare 
una simile as^arzione, « E l i vapore, 
l'elettricità, il'telefono, e tutti i perfe­
zionamenti tecnici! Senza parlare del 
loro sigoificato a della loro importanisa 
acìentiSoa, guardatane jsoltaatp i risul­
tati pratici. L'uomo b* .̂"'"to '» u«-
'tura, l'uomo ha soggiogata la sua forz .̂j». 

Ma tutti i risultati pratici della vit­
toria sulla natura pop sono altro' cha 
fabbriche funesta ai popoli, che aridi 
fatte per distruggere gli uamiai, ohe 
un aumento del lusso e dei vizi, 

<E la medfolpat Dimentieatè ì su^i 
Bucaessi'f K,ai possiamo, piediante l'ipp-
pulaziona, preservarci dalle malattie e 
'guarirne, pussiama. operare senza dolord, 
tagliare gli intattlni, nettarli, raddriz­
zare le deformità», dicopo i difenspri 
della sciepza, i quali oredona ohe ',)ip 
fa'noiullo guarito d̂ Ha difterite spp(a 
tanti altri ohe muoiqno di altri 0)ali p 
per la miseria, possa oonvinoere la gente 



IL FRIULI 
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dei bane6ai della scienza in 
La noitra sslenza, per arrivar a di­

ventare una soieaza e ad estere vara­
mente utile a nuu pm dannosa all'nma-
altà, davo iaaaazi tutto riounoiars al 
SDO metodo speî imantale, ohe la confina 
aoloameota nello studio di c\b ohe è, a 
rltoraai'e alla aotaIhterprcUzIiue l'nggin 
e faóooda della scienza, la quale dice 
che il tuo obbiettivo 6 lo studio del come 
devono f Ivers gli individui. E' questo lo 
saapo shs la soienza deva proponi, e il 
suo signifloato. Lo atudlu di < ciò che 
è,» uop deve .Rivenire ^ggatto di ri-
oàro^i'^olebtifioha-'sé nod in quanto pu6 
condurre alia conososnza del « come gli 
uomini delibano vivere. 

ii BlCCHmOI OHt MllME 
VI sono molli tatti di mendicanti che 

acottinnlaoo ricchezza straordinarie, ma 
non vi ò oarlamante nessuno ohe abbia 
saputo matterò insieme, io dna aaaì, 
an museo, oome quello scoperto nella 
parqaislxioQe domioiliare praticata nel­
l'abitazione di una meodlcanto mezzo 
scema, Rusina Huber, ohe comparve 
giorni sono, par illecita questua, innanzi 
alia pretura penalo di Zur-go, Bdsta 
dare un'oochlata al rapporto dalla per­
quisizione ; 

La camera occupata dalla Rosina 
Habar, che ha an'area di clrc» 18 metri 
quadrati, fu trovata piana, fico quasi 
all'altezza di un uomo, di cassette, fra 
a sopra alia quali una quantità immensa 
di enetti di vestiario e lovoUioI di carta. 
Questi, delle più diversa dimeusioni, 
arano la numero di circa settecento, e 
la stanza era taimenta pieua di roba 
che non rimaneva libero che uno stratto 
passaggio dalla porta al letto a da questo 
alla finestra, e il passaggio stessa era 
poi laatrioato di Involtini, di pazzi di 
pana e di torta, di salsicce, di carne, 
il tutto frammisto ad altre sostanze iuno' 
miuabill. 
' S'immagini l'odore che emanava da 

tutta,quella robi imptttridilal Per tra­
sportare soltanto le provvigioni da bocca 
ci vallerò quattro carri. Ècco una lista 
degli oggetti rinvenuti: M9 pezzi di 
pane, .1109 pezzi di un dolce nazionale, 
^03 pezzi di torta, 140 salsicce, 177 
pazzi di carne che pesavano comples­
sivamente 60 chilogrammi, 10 cbilo-
gtammi di frotta cruda a 11 di frutta 
lu'conserva, 14 di patate, 10 di zucchero, 
4 di riso, 3 di granoturco, 14 dì oaSà 
macinato, 7 di formaggio, 7 di burro, 
14 di lardo, 16 uova, 60 bottiglie di 
vino aperte e 13 chiuse, ecc. 

Si ora gli effetti di vestiario: 210 
sottana, S33 giacche, 300 grambiali, 170 
fazzoletti di lana, 45 paia di scarpe, uno 
completjtaieme uuuvo, 633 paia di calza, 
60 paia, di guanti, 32 cappelli, 13 om-
brelli, 333 oamicl̂ , 01 paia di mutande, 
156 pezzuole, 19 tagli di stoffa nuovi, 
ol lenzuola, 2 tovaglia, 60 isciugamaoi, 
11 sacchi di stracci. 

£> poi: ,10 forbici arraggiuit<), 10 
paia d'occhiali, 98 tazze, bicchieri e 
piatti, 36 pezzi fra coltelli, forchette a 
cuccliiai, 3 temperini, 66 boccetta di 
meifióliiali s vasi d'unguento, 11 pezzi 
di sapone mezzo aduparati, e floalmeot ,̂ 
io due scatole, matita,-penne, immagini, 
porta orologi, scatoline, rosari, e altre 
picocletze, e da ultimo in danaro 148 
franchi e 11 centesimi. 

PBOinifCIA 
(Pi qua fi di là del Judri) 

GomtioicaiEloal ferroviarie 
e n u o v o o r a r i o . Scrivono da La-
tisana: 

«Vivissime a generali sono le la­
gnanze sulla modifloazlone dell'orario a 
sulle disposizioui ad esso inoranti. Si è 
pensato di agevolare le comunicazioni 
fra Trieste a Venezia, e ciò sta bene 
per le sviluppo dei rapporti intarnazio-
Dal! e par l'importanza che assume la 
nuova linea, ma si misero in coda la 
legittime, esigenze del commarcio locale, 
perlocchè, se badiamo alle nostre rela­
zioni con Udino — suda principalis-
sima di tutti i nostri affari — noi tro­
viamo che l'orario del pomeriggio à di 
gran lunga peggiorato. Lo spostamento 
del treno della sera, par esempio, ci 
priva del beneficio, fin qui goduto, di 
avere la dlstnbaziooe dalla posta di 
Milano. 

Mentre si riconosce l'opportuni là del 
provvedimento di stabilire la coincidenza 
dell'ultimo treno che permetta di ritor­
nare nella stessa giornata da Venezia, 
non si capisce come a perchè questa 
Società ferroviarie, nelle loro misteriosa 
disposizioni, abbiano istituito i biglietti 
di andata e ritorno per Trieste — città 
estera, dova si va ad ogni morta di 
Papa — a non par Venezia, per la 
quale s'è lìn discreto ed in ogni modo 
ben maggiora movimento di passeggeri, 
e nemmeno per M-tstre, all'oggetto di 
favorire i viaggiatori che davbao pro­

seguire par la lina» di Verona e Bo­
logna 1 

Spariamo ohe i aiodaci di Latlaanii e 
S, Michela faranno sentire subito la 
loro voce aFAnobiì alino tolti questi In­
convenienti, '6, ohe il bravo ingegnere 
Peti che omosco cosi dnvv ĉino i nostri 
bi«oc;ni, saprà renderai interprete pmp 
la Direzione della Sicielà Vooeta dei 
nostri giusti lagni ». 

Sotto un trono. Go'uplatlamo 
coi seguenti particolari la n .̂tz.u di una 
forava disgraz'a alla qc<>le acoeunamma 
l'altro Ieri. 

Alle 0 10 pam, di domenica la guardia 
eccentrica addetta alla stazione di Sa-
grado, di nome Qiucomo Stefani da Qar-
dolo (Trento), d'anni 58, addetto al 
servizio presso la Meridionale da quasi 
trant'anni, sa ne stava presso lo scam­
bio fuori della gallarla, quando, non al 
sa come, scivolò e andò a battere la 
fronte sul farro della rotaia. In quell'i' 
stanta sopravveniva il postala da Triaist<>, 
e la macchina, passandogli sopra la testa, 
gli squarciò orrendamente tutta la se­
ziona craniale, lasciando però intatta la 
faccia. La morta fu istantanea. Il di-
agraziato ara un operaio modello ed ha 
moglie s flgliu.}l>. Il cadavere cosi mu­
tilato (u trasportato nella cella mortuaria 
di Sagrado e ieri vanne tumulato. Il 
luttuoso toc dnnte ha prodotto la più 
viva impressiuue. 

Condanna per Insubordi­
n a z i o n e . Il v'ce-brlgadiera di Scsuza 
Geifbioo Tomaso, della brigata di Fornì 
Avoltri, in una sera del passato marzo 
veniva rimproverato dal suo comandante 
brigadiere Martino, perchè, durante la 
sua assenza per ragioni del servizio In 
moutagna, non si era tatto premura di 
ottemperare alle prescriEoni che egli 
avea impartito Intorno alla sorveglianza 
doganale ad alla disciplina degli agant'. 
Il Gerbino, anziché accogliere in buona 
parte le giuste osservazioni del suo su­
periore, gli rispondeva insultandolo, e 
miaaociaodolo per giunta colla frase: 

.̂ - Se lei è veneto, lo sono oapuletano, 
e voglia mangiarle il cuore; i meridio­
nali covano l'odi-j nel sangue. 

Oomparso l'altro ieri ionanz- al Tri­
bunale militare di Venezia, l'accusato è 
completamaota negativo, e, Dell'assooz-i 
di prave testimoniali, si lusinga che le 
dichiarazioni del br'gsdiare non vengano 
aceolts; ma (a i conti senza il Tribu­
nale, ohe, convinto della sua oolpabi'ità, 
lo condanna ad un anno dì carcere mi­
litare e negli accessori di legge. 

Vandalo campeatre. Dil r^ili 
carabinieri di Pasiaa Scbiavaossco veine 
arrestato il coiitadiuo Miiiiili Flunudi 
da JUeratto di Touib.i, perchè da un 
campo di proprietà di Rosa Francssco, 
divelsa ed asportò pianticelle di gelso 
del valore di lire Z. 

L a d r a . A Gemona fu arrestata 
Mirini Maddalena per arerà rubato uno 
scialle, uj asciugatoio ed un paio u-
recchinì d'ur̂ ', dal complessivo valore 
di lire 12.60, a danno della sua' inqni-
liaa Pasoottini Giovanna. 

Municipio di Talmassons 
Avviso di concorso. 

A. tutto ili giórno 26' maggio p. v, 
resta aperto il concorsa al posto di se­
gretario presso questo Municipio, retri­
buito coH'annno assegna di lire 1200, 
gravato di trattenuta per R. M., e con 
diritta all'alloggio gratuito. 

Gli aspiranti dovranno produrre a 
questo protocollo le loro istanza, corrx-
date dai prescritti documenti, entro il 
pralndicato termine, 

L'eletto entrerà in carica tosto rice­
vuta la partecipazione dì nomina. 

Talmuao&i, iì aprila 181)8. 
Il Siodua 

Q. B. Deana. 

D I D I M E " 
(La Città e_n Gomuns) 

LàCHIÀMàTADELLÀCLÀmi873. 
Sono chiamati alle armi i militari di 

truppa In congedo illimitato, compresi i 
sottufficiali, di tutti i distretti militari 
del regno, ascritti alla prima categoria 
della classe 1S73 ed appartenenti alla 
fanteria di linea, ai bersaglieri ed al 
personale permanente dei distretti. 

La presentazione dei richiamati avrà 
luogo per tutti nelle ore ip\ mattino 
O m a g g i o corrente. 

Sono dispensati del rispondere aìlri 
presente chiamata i militari che si tro­
vano In una delle seguenti condizioni : 

a) abbiano ottenuto di ritardare la 
prestazione dal servìzio militare coma 
volontari di un anno o parohè studenti 
univacsitari, e non lo abbiano accora 
prestato; 

b) siano funzionari dell'amniinistca-
j zioiia di pubblica aiourazsa; 

e) siano ascritli si corpi delle guardia 
di città, carcerarie, di finanza; 

ci) coprano presso le amministrazioni 
ferroviarie, presso l'aiGmÌDlstrazìone te­
legrafica 0 pressa l'amminlstraziona po­
stalo alcuno degli impieghi rispettiva­
mente Indicati negli specchi A, B e 0 
aunesaì 'AW'lslruzione sulle dispense 
delle chiamale alle armi, approvata 
con Kegio Decreto 16 maggio 1889, e 
che, a senso dal capitolo 2° della Istru­
zione stessa, danno diritto a dispensi 
in caso di mobilitazione; 

e) si troriao a prestare servizio oome 
ragionieri di artigliarla, ragionieri geo­
metri dal genio ad aiutanti ragionieri, 
come capi-tocaici o coma capUoperu', 
cnpi-lavoranti, operai e lavoranti —< e-
sslusl gli avventizi — purché ascritti i 
ruolo da tre mesi almeno, negli stabi 
limenii militari in genera, direzioni e 
stabilimenti di artiglieria e del genio, 
magazzini della sussistenza, magazz ni 
centrali militari, ecc,; 

/) sì trovino a prestare servizio coma 
capi tecnici principali, capltecnicl, sotto 
capi-tacnioi negli stabilimenti militari 
marittimi o nai reg< arsenali a coma 
operai e manovali che vi s'aao addetti 
almeno da Ire mesi; 

g) siano impiegati al servizio seina-
torioo delia regia marina o alle cupita-
neria di porto; 

A) abbiano attualmente io servizio 
sotto lo armi un fratello arruolato par 
fatto di leva. 

I militari richiamati, che al trovino 
all'estero co.i regolare nulla osta del-
l'antorità militare, sono per ora dispen­
sati dal rispa.̂ dore alla chiamata salva 
ulteriori ordini in contrarlo. 

Nessuna altra dispensa sarà concessa, 
all'infuori dì quello sopra Indicate come 
non sarà concesso alcun rinvio ad 
altra chiamata. 

Saranno quindi considerate coma non 
avvenute, e rimarranno perciò senza 
risposta tutta la domanda che a tale 
oggetto fossero presentate. 

Ai militari resideati irrtffolartnente 
all'estero, sarà cera dei parenti, dallo 
autorità consolari e del sindaco dal Ca-
muce rispettivo, di dare avviso dal ri­
chiamo sotto le armi ; ma la mancanza 
di questo avviso non li esimerà, in caso 
di non presentazione, dall'lncorrare nelle 
penalità previste dalla legga. 

Una seconda lettera HUI-
rBaposiiSlone di Torino della 
nostra egregia corrispondente prof. liioa 
Lariceoi è gicnta questa mattina e sarà 
pubblicata domsui. 

II tempo che farà.... o non 
far&t nella prima quindicina 
di Alaggio . Ecco le predizioni del 
profata Cbiouio: 

Dal pomeriggio 3 al 7 — Violenti raf­
fiche di ponente a di libeccio manifesta-
rausi in principio dì questo periodo a 
cagione dalle forti correnti di ripulsione 
equilibraatiai fra i 4 gradi Est e i 6 
di longitudine occidentale da Torino. 
Questi venti, fiaschi e secchi, respinge­
ranno con forza le nebbia mantenendo 
il cielo quasi costantemente sereno e 
d'uno splendore iuoaotevole. La tempe­
ratura, piuttosto mite nei primi due 
giorni, salirà grado grado, raggiuogendo 
probabilmente i 26 ceotigradi verso la 
Sua del periodo. Fra la notte dal 6 ad il 
mattino del 6 ad occidente breve per­
turbazione nuvolosa, con probabiliià di 
un po' di,pioggia accompagnata da forti 
venti del Nord, tosto seguita dal sereno. 

8 — Corrente pressiva australe: bel 
tempo, temperatura elevata. Pioggerella 
al versante Adriatico nella notte 8 9. 

9 — Un po' di varif>ziooe nel mattino: 
tempo nuovauieqte splendido e caldo 
lungo la giornata. Venticello del Nord 
fresco e moderata con parvenze tempo­
ralesche e forse qualche lampo alla sera; 
temporali leggeriasimi ed isolati fra la 
Lombardia od il Veneto. 

10 — Brezza fresca di Nord-Est al 
mattino. Ventilazione australe moderata 
durantjs il giorno e qualche forte raffica 
alla sera. Coperto con probabilità di 
temporale o pioggia nella ootte lO-U. 

11, 12 e 13,— Segue il tempo sereno 
e'òaldo moinnio da venti freschi nel 
mattino e all'i ser»- Vaot'Iaziout più 
firte nell'Italia centrale a meridionale. 
Coperto con qualche pioggia nella notte 
dal 12-13. 

Dtl 14 al 15 — Brezza settentrionali 
con tempo ora leggermente vario e sod­
disfacente ed ora coperta con brevi tem­
porali a pioggerelle, specialmente nel 
Veneto a lungo le coste dell'Adriatica. 
Temperatura leggermaute diminuita. 

Società operala generalo. 
Domenica 8 corr. avranno luogo le ele­
zioni del presidente (essendo dimissio­
naria il sig. Pietra Seubli) e di (redici 
couslglierl dalla Socleti operaia. 

Camera di oomnaeToiò. 
Concorso a primi. Con decreto reale 

furono istituiti I segnanti concórsi spe­
ciali In occasione dall'esposizione di 
Torino. 

i. OoDoorso di cavalli stalloni. 
2. Concorso a premi fra corpi mo­

rali che si sono adoperati a promuo­
vere l'immegliamento del bestiame bj-
vino. 

3. Concorso a premi tra 1 privati par 
l'immagliamoutii lìol bsstiama bovino. 

4. Ooncoran a premi tra gU espor­
tatori di pollame vivo e morto e di 
uova. 

6. Gonoono a premi par burri di 
crema acidificali con fermanti selezio­
nati. 

Commemorazione del Qua­
r a n t o t t o . Il Comitato esecutivo udì 
ossa approvò Ieri il bilancio dalle entrate 
a delle spese per la oominamorazioaa 
dal Quarantotto a Udine e ad Osoppo, 
e, non ritenendo esaorito il mandato, 
deliberò di continuare la propria azione 
perchè venga conferita la medaglia al 
valore alla bandiera militare della difesa 
di Osoppo. 

T . C C Im I soci sono riconvocati 
per la sera di giovedì 5 corr. nella sala 
Cecchini in via Gorghi alla ore 8. 

1 non presanti o non scusati saranno 
notificati pressa la Direzione Generale 
di Milano. 

Tutti Impiegati, In Italia! 
Telegrafano da Rima che al concorso 
per quaranta posti di commesso del 
dazio ooosumil, htann preso parto i400 
individui, tra i quali dodici avvocatiI 

Eaeurctlone del Circolo «pe-
leologlco indotta per dome­
n i c a 8 m a g g i o . AppuQtimento alla 
soda della Sjciatà Alpina. 

Partenza in vettura alle ore 4.30 ppr 
Rob!c (Valle del Nitisone) ove si arri­
verà verso la 7. Sscuraioue alla Grotta 
di S. Volarlo ed eventualmente ad altra 
che si trova li presso. 

Quel soci ohe non desiderano prender 
parte alla escursione nella Grotta, glacii 
a Stupizza, potranno effettuare a piedi 
il seguente Interessantissimo itinerario: 

Chiusa di Pradulins Lunch-Bargogna-
Seduia Creda-Bobio. 

Si ripartirà da Robin in vettura verso 
le 17 in guisa da arrivare a Udine 
alle 20. 

Sposa per le vettura lire 2 a 3, 
Le prenotazioni si ricevono fico alle 

12 di sabato, 7 maggio, presso la sede 
della Società Alpina Friulana, 

£a Direttone del Circolo. 

Conferenza cattolica. R'oa-
viamo l'invito ad una conferenza che 
sarà tenuta domenica p. v. alle 6 pom, 
nella sedo della Società cattolica, di M. S. 
io Udine. 

« L'oratore — dice la ciròolare d'in­
vito — sarà no esimio professore del 
Seminario arcivescovile, a svolgerà li 
bellissimo tema: Il giornalismo». 

Quanto ha fruttato il <« Ri-
g o l e t t o » al -«.Minerva». U 
Comitato costituitosi per questo spetta­
colo ci comuclca il resoconto, dal quale 
risultano i seguenti dati : al comm. Ea-
achmaon per tre sere lira 2500; totale 
delle altre spese per le 4 rapprentsziool 
lire 7331; totale spese lire 9831 ; totale 
introiti lire 9833; oivaozo lire 2. 

I membri del Gomitato hanno poi 
generosamente elargito <— e ne va data 
ad essi sincera loda — a favore dell'i-
stitueùdo O^p'zio cronic', lire 573, ver­
sando quindi alla Cassa di Risparmio 
lira 677, 

La morte tragica del ca-
vallerlsso Corradlnl. Telegra­
fano da Gutheoburg, 3 maggio: 

< Ai Circo Corradinì é avvenuta ier 
sera una terribile disgrazia. Mentre il 
Corradlnl eseguiva uno' dei suoi soliti 
esperimenti col cavalla Blondin, questo, 
divenuto Inquieto, precipitò da grande 
altezza, seppellendo sotto dì sé e schiac­
ciando l'infelice cavallerizzo, che rimase 
all'istante cadavere ». 

Il CorraUini fu col ano Circo al' no­
stro «Minerva» nell'autunno del 1895, 
e fra gli esercizi pù ammirati dal no­
stro pubblio era appunto quello che 
ora fu causa della morte del bravo e 
simpatico cavallerizzo. 

I.iatte sequestrato. Stamane 
alle ore 5, il vigile urbano Giacoletti 
Eusebio sequestrava in vii) Gemona uu 
recipiente contenente circa litri 20 dì 
latte, da lui ritenuto annacquato, alla 
lattivendola C>muzzi Domenica fu An­
gelo, d'anoi 38, maritata Cecchini da 
Branco ( Feletto ). Il latte sequestrato 
venne trasportato all'ufficio medico mu­
nicipale pel relativo aaame chimico. 

Omonimia . li sig. Antonio Giu­
liani, ohe ha trattoria fuoii porta Ge­
mona, ci tiene a dichiarare che non è 
lui quel tale che è stato a medicarsi 
l'altro ieri all'Ospitale per una ferita 
riportata in rissa, e guaribile in cinque 
giorni. Ecco accontentato il sig. Anto­
nio Giuliani, detto Lessan. 

iMcrixIone nelle llvte di giu­
r a t i . Il Sindaco di Udine invita tutti 
quei oittadinl residenti nel Comune che 
trovansi compresi io una dalle calegorie 
designate nell'Art, 2 della Legge stessa 
qui appiedi riportalo, ad iuortversi non 
più tardi del mese di luglio p. v. nei-
l'apposito registro del Giurati che a 
tale riguardo viene. aperto nell'Ufficio 
Comunale per ricevervi lo dlohlaraeioni 
relative té quali dovranno essere scritte 
nel registra di mana degli stessi dichia­
ranti ed in presenza dell'Ufficiale che 
vi, sarà deputato., , .,. . 

kiitàti» eoe o6lote t&9oaaawaUi»ic<s 
di prestarvisì incorrerebbero nella gsn-
zione penale stabilita dall'aitlBlo para­
grafo dell'art. 23 a sarebbero paniti con 
una ammenda di lira 60. 

Art. 2. S iranno Inscritti nella lista 
del giurati, salvo lo eccezioni' di cut nel 
seguenti arilcali, tutti caloro nel quali 
ooaanrrono le Oooditloni segueatls 

1. Essere cittadino italiana ed avere 
il godimento del diritti civili e politici. 

li. Avere non meno di venticinque 
anni comp uti, uè più di seasautacinque 
anni compiali. 

III. Appartenere ad alcuna dalle se­
guenti categorie. 

1. I senatori, e 1 deputati, e tutti co­
loro ohe hanno fatto parte delle prece 
danti L»glslatnre; 

2. I membri e sodi delle accademia 
e dei corpi di scienze, lettere ed arti, 
ed i dottori dei collegi naivsrsitsrì, 

3. Gli avvocati ed i procuratori presso 
la corti, ad i tribunali ed l notai. . 

4. ] laureati e licenziati in una Uoi-
versila, e coloro ohe sono muniti di B;I 
diploma 0 cedola rilasciati da un liceo, 
da un ginnasio, da nu istituto tacnicu, 
da una scuola normale, o magistrale, e 
in gouerale da altri istituti speciali e 
riconosciuti ed autorizzati dal Ooverao. 

5. I professori insegnanti, d emer.ti 
od ODorarì delle facoltà componenti la 
Università degli studi, e degli altri Isti­
tuti pubblici dell'istruzione superiore. 

6. I professori insegnanti, e emeriti 
od onorari degli istituti piibblici d'istru, 
zione sssondana, classica a taouloa, a 
delle scuole normali e magistrali. 

7. I professori insegnanti emeriti ol 
onorari delia Accademie'di belle art, 
delle scDole dì applicazione par gli in­
gegneri delle snoie. Accademie e istituti 
militari e natitici. 

8. Gli inoegnanti prlvil, autorizziti, 
delle materie compresa nel numeri 5, 
6 e 7. 

9.1 presidi, direttori, e rettori degli isti 
tati di ohe-ai numeri 5, 6 a 7. -

10. C iloro che sono a sono stati con • 
sig Iteri provinciali. 

U. L fuozionari, ed impiegati eivli 
e militari che hanno una stlpandia nò i 
inferiore ad annue lire duemila, od una 
pensione annua non inferiore a llife mille. 

12. Coloro ohe abbiano pubblicate o-
pere scientifiche, o letteraria oì altre 
opera d'ingegno. 

13. Gli ingegneri architetti, geometri 
od agrimensori, ragionieri liquidatori, 
farmacisti a veterinari legalmanteauto-
rizzati. 

14. Tutti i sindaci nonché coloro che 
sono, 0 sono stati consiglieri di un e<>-
mune avente una popolazione superiore 
a 3000 abitanti. . 

15. Coloro ohe sono stati cdnciliatori, 
16. I membri della Camera di agri­

coltura, commercio ed arti, gli Ingegneri 
costruttori navali, i capitani 'e piloti 
con patenti di locgo aorm, i capitaoi 
di gran cabotaggio, i padroni di nave, 
gli agenti di cambio e i sensali legal­
mente esercenti. 

17.1 direttari o presidenti de] Comizi 
agrari, 

18.1 direttori o presidenti dello Ban­
che rlconc sciate dal Gioverno ed aventi 
sede nei capoluoghi del Comune di oltre 
seimila abitanti. 

19. I membri dello Commisaioni go­
vernative di sindacato e - di vigilanza 
Bopra gli istituti di credito, od altri 
oggetti della pubblica amministrazione'. 

20. Gli impiegati delle Provincie e'dei 
oomani, i direttori od impiegati pressa 
le opere pie, gli istituti di credito, di 
commercio e d'industria; le Gasse di 
risparmio, le Società di ferrovie, di ns-
vigazloaa, e pressa qualsiasi stabilimentn 
privato riconosciuta dal Ooverao, 1 qasli 
abbiano uno stipendia non inferiore a 
lire tremila, od una pensione non infe­
riore a lire miilecinqueoento. 

21. Colora che pagano all'Erario dello 
stato un annuo censo diretto computato 
a norma della legge elettorale politica 
Don interiora e. lire trecento se risiedono 
in un oomune di centomila abitanti al­
meno; a lira duecento sa risiedono in 
un comune di cinquantamila abitanti 
almeno; a lire cento se risiedono lo 
altri cqmuni. 

Qiserxlone» Il Tribunale militare 
di .Venezia condannò l'aUrp ieri Masut 
Angelo del Distretta dì Udine ad un 
anno di carcere per diserzione, perché 
non si presentava in tempo debito alla 
chiamata sotto le armi, nei primi del 
marza n. s,, traviandoli â  Vienna. 



IL F R I U L I 

Tribunale penale. 
Udienxa 3 maggio. 

ISdeasbia Piatro di Domenioo, d'anni 
34 , tessitore, rasideota a Zompieohia, 
impatata di oltraggia al ia guardia ooma-
uale Oarraro Aogalo, f t aasoito per ine­
sistenza di reato. 

— Odtttttl^OloTi.Bxtt. (a a in isppe , 
magnato, da N i u U , imputata di lesioni 
personali, fa assoltu p«r jnosistaoza di 
reato, 

— Sperisi Luigi, .osto a Bertiolo, do-
midllato In Udina, Imputato di furto, 
venne ooddadnato a giorni 50 di reolu-
sione, danni e spese. 

—7. Mirontti Vittorio di Luigi, d'anol 
39, barbiere, da' Udine, imputato di ol 
traggio al pnijore, Mf >Tere nel SI febf 
braio 1898, ra'Baldàsserla, in pubblica 
strada, mostrata a due ragazzine nu­
diti-inTareoonde, fn oondaonato a masi 
6 di reolusiane. 

I n A p p e l l o . Molta Pietro di anni 
28 , eadioente ragioniere, di Binila, (n 
dal Tcibnoale di Udina ooadannato ad 
nn anno di reolnalone per truffe o .m-
messe In Udina a danno di ^ue came­
riera di albergo, La Corte ooofermò la 
sentenza. 

•~- Fauro Pietro di anni 21 da Alzano 
Decimo, ooudadnatb a 50 giorni di de­
tenzione per renitenza alla leva, fu am-
niatlato. 

C h e b e l l n b a m b i n i » l'Amelia I 
Veramente splendida, graziosa, robiisia. 
Obi l'avrebbi) détto no anno fa, quando 
la ai dovette tenere a casa dalla scuola, 
perchè pallida, emaciata, sfloital 

Bppure ora è 11 — miracolo parlante 
•— Poche bottiglie di Ferrenosio JPavara 
produssero in breve tempo la sua ri-
su rrealone. '< ' 

I l S u p p l e i n e n t o a l P o g U o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r c I T e t t u P a 
d i U d i n e , N. 84 , del 2 0 aprila 1898 
contiene:' , . 

Coolàl linita di EVancsHo ds Pioitao lia dl-
ehiarato di «ocatlira U quota ipsttabila aairi-
ndiUi «bbandouU <l> Comiiii Piatro fa Fnn-
«leo motto la Finzitna del 30 aprila 1807. 

' Il 1 maggio ì»m alla ora U al tatrk 

A V V I S O , 
Con rogito 2 andante n. 686, 947/911 

nel repertori del Notaio Billìa avv. 
Lodovioo di qui i signori Venuti 6iu 
seppi fa Pietro di Gorizia e Riddi 
Girolamo tu KicolA di Udine hanoo 
•elolta la società eommsroiale fra luro 
oostitaita per la fabbrioaziona, e smer-
oio di saponi a oandole che ebbe seda 
in Udine sotto la ragione sociale < Pre­
miata Fabbrica Saponi e Oandele in 
Udine » proosdeodo alla liquidazione 
della societi medesima 11 cai attiro a 
passivo venne assunto dal signor Oìorgio 
Kaddi. 

Di tanto ai porge avviso a termini 
dell'arlioulo 4 di detto contratto. 

, Odine, 8 maggio 1808. 

Ncsgoxlo trasportato. La 
Ditta S, De Agostini ha trasportato il 
propria Negozio nella stestia via Cavour 
al n. 8 . 

B i c i c l e t t e d a v e n d e r e . Sono 
in vendita due eleganti biciclette ingles i , 
modello 1898. Rvo lger i i in vU Vene­
zia, n. 3 4 . 

Plano terra e superiore 
d'affittare io Via Cicogna a. 36, con 
corta e uau del giardino. 

B u o n a u c u u u c a . 
Offerta btl* alla locala Oongrataidons dt Oa-

riia in moria di 
Plviiori Anlimia di Tsraanto; Boaolialll Oia-

flomo di Trìcasicao lira 1. 
YaUuehi PranOKOi Oonl Lnlgi di Codrotpo 

lira 1. 
OlaetmelU Prancneùt Mosla Lodoviao lire 1, 

Paollni Antonio I. 
— Parl'AnioGlaiìono . Souola e Famiglia * in 

morto di 
OhaPagnulli! maaatraaoondiaaapol<llrst.liO. 

I Michela Padini: prof, Artidoro Baldiaieta 
lira 0.00. 

I — Per rictltato lomadini in morte di 
I Fnmcstea CHaanmtlit Famiglia Gaiaiitti lira 1, 

Famiglia (loro 1. 
aiuteppt Pfoidori.' Qinaappa Conlardo lire t. 

Osservazioni 
Stazione di Udine . 

mateorologisbs. 
— K. latitato Tncoico 

S - S - 1SS8 I ora 9 

Brano ì'inteniaaa di naania di Udine il primo i f^' ™\,*_ J2 
Incanto par l'appallo della rivendita n. 4 in Pai- ! r * ? , " ; } " • " . I per lappi - - — 
manova dal reddito medio tordo sa- tabaoahi di 
lira I20S, 

— Tomailoi Oavaldo e aonaarta rendono noto 
dia nel giorno s i maggio 1898 oro IO ant, a-
vantl II Tribnaalo di • Pordenone aegnirit In nn 
sol lotto ani dato di lire 1I9I.U0 In danno di 
Tonda Lnigi tu Pietro par ai « ^sale Inisro dai 
mioorl BUOI fratelli l'ineanto e rendita degli ala> 
bili alti In Comune oenaoatio di S. Leonardo di 
Campagna (Monteraalo Oellina). | 

— 8. Ei. Daaa Marco Boncompagni Ottobonl 
di Boa* rende noto che nel giorno 31 maggio I 
I8B3 or* 10 ant davanti U Tribnnale di Poi- , 
lenone legoirik in nn sol lotto eni dato di lire 1 
1580.49 in danno di Fodrìgo Antonio fa Lotgl o ! 
foaaorla di Pordenone, l'incanto e vendila degli 
stabili aiti in Comune eananariodl Soraigranda. 

Il D. 8 5 del 2 3 aprile 1898 contiene: 
. Angelo Benvannll fa Qiacomo di Prodolouo 
àella eoa qualità di totoro del minora Paioro 
Qlov. Batt fa Domenico Ai Prodolone dichiarò 
di aocettare la eredita abbandonata dal padre 
dal minoro «teaao morto In Prodolone 11 SI ot-
tobra 1807 nonohi dall'avo dolio iteiso minora 
Àtiaro Otor. ISatt. ta Oingoppa morto in Pro­
dolone li t i febbraio 1898. 
. — Il Tribunolo di Udine ba dichiarato defi­
nitiva la nomina deli'avv. Giovanni Andrea ao. 
Banchi a curatore dai fallimento di Olivo Ti-
Nléoo di Nicolò, negoiitt&te, di Lavarlaoo. 
• • - Nel giorno 7 maggio 1898 alle ore 3 pom. 
Ùell'Ql&eio mnnieipale dì Mortegliano al terrò 
pnbbliaa asta por l'appallo della coatmiloaa di 
an ponte In ferro ani torrente Cormor. 
, — Ls Soeietò di tiro a segno nailonala di 
Gomena arvlaa oho nel giorno venti maggio 
1808' a ore 18 meridiane nel locale di reaidenaa 
della aoeietò avrò inogo un'aata pubblica con n-
nico eaperimanto a sohede aogrete per aggladl. 
«aaiono di appalto, del lavori dì radicale aiate* 
naaioge dal campo di lira «on «atrosiona dalla 
tettoia e foaie. 

Il 0. 86 dal 27 aprile 1898 contiene: 
Il 31 maggio 1808 alle or* l i ai tetro praiiO 

l'Intendensa di Flnaaaa di Udina il aeoonilo in-
<e^tòSb«r l'appalto' .della rivendita' n. 4 lo de* 
mòna ime baneirnltlmò novennio il reddito medio 
lordo di lira 7(2.85, 
~ Il n. 87 del 80 aprile 1898 contiene: 
. Ali* ora lo ani. dal 12 maggio 180S pr«9aa 

W^Prefetlera di Udine al adcUverrò all'incanto 
peli l'appalto dei lavori di preaidlo, di un tratto 
di apoDOa deitra dal Tagiiamcnto nella localitk 
Téltosia in prossimitò al'cippo 84, in Uomnna 
di B. MIobale, pei la preannta somma soggetta 
a ilbaaao d'aafa di lira 10,631.00. 
ìf.'— li Prefetto di Udina ha antorisiato il Oo-
miine di S. Oiovannl di Marnano ad acgniatar* 

iivallo dal mar* 
i Umido relativo 
I Stato dei cielo 
: A*iaaad.iam. 
' i(dÌHidon« 

8(velodtkkm. 
i TUnLaaaUg. 

760.0 
ti 

misto 

10.8 

era IS 

760.0 
40 

muto 

ere 81 

761.1 
87 

2 
16.8 

4 
or. e 

760.7 
69 

SE 
1 

17.8 

12.8 Ì
T . ~ , „ _ i , _ (maaidma tiÀ 
^«"P*™"»} minima 14.0 
Tompentora minliaa all'aperte 

Ttmp» in-oòiiòtla; 
Venti freecbl meridiorall. Olaio vario <)oalabe 

pioggia. 

IL MICROBO BEL SDICIDIO 
Il numero d'aprile di un periodico 

soientidco americano, il Med. Journal, 
aonunisia che il professor Brown di 
Yale College a Neiyhaven uel Gou-
necticut è riuscito, dopo lunghi studi, a 
trovare nn nuovo siero d'importanza 
8«naazionale : nientemeno che il siero 
contro il snicidiii. Il professor B r o w o , 
allievo dei celebre professor Kocb, venne, 
in nn tempo che al Gonneotiont infle-
riv:i una vera e terribile epidemia sui-
olda, nel pensiero, che questa potesie, 
come la altre apidemie, avere la pro­
pria causa in qualche microbo patogeno. 

Cercò a cercò nel sangue e nella so­
stanza cerebrale grigia di molti s'iicldi, 
ma sempre senza risultato. Trovava bens) 
nei gaugli della sostanza cerebrale un 
piccolo numero di organismi della gran­
dezza dei bacilli della febbre intermit­
tente. Ma non parevano cosa vive, nò 
potò ottenerne delle coltura. Un giorno 
finalmente ebb? l'i sorte i' poter esami­
nare il sangue e la sostanzi g r i g a di 
un suicida ctid respirava ancora, e que­
sta volta, merco uà potente microscopio, 
scoperse dagli altri organismi, di forma 
parte simile ad nn punto interrogativo, 
parte ad una chiave di basso, 

Djpo poche ore qnssti organismi aS' 
Bumevano la fjrma lineare di quelli tro­
vati nel sangue coagulato dai suicidi 
morti, 

dai conte Luigi de Poppi, por il pro«o-di lire I Mettendo questi b.MÌlli delia forma di 
8BS8, metri quadrati 880 Si terreno in mappa 5 " i punto interrogativo in un m scoglio 

pra ana discreta quaat l t i di siero per 
ve lare qualche cosa. I poroelllni d'India 
abbisognavano di 100 grammi, i conigli 
di 2 6 0 perchè rifiutassero ogni cibo e 
ai latclasaero morir di fame. 

Questo gouore di suicidio era II pre-
scol to; a il proffiSBor Browa ne arguì 
OOD ragione che gli animali facessero 
eoa), perchè non conoscendo essi l'uso 
di alcun istrnmento, non potavano sce­
gliere istrumenti per darsi la morte. Dal 
resto sono noti dei oasi di cani che si 
Bon IsBClati morire di fame sulla tomba 
del loro padrone. 

Anche la morte per unuogamento poteva 
parer possibile per le medesime ragioni, 
e Infatti, il Brovi i , potè, adoperando 
torti dosi di virus, ottenere dei bel 
rloultatl su gatti a cani. Un gatto, posto, 
dopo un'inoculazione di 9 5 0 grammi su 
un'aese larga 2 0 centimetri sopra il lago 
Michigan, dopo breve esitazione si gettò 
nell'acqua e affogò subito. Un cane, con 
lèi medorima dns», si lasciò dal pari 
cadere nell'auqua, ma poi nuotò fino 
alla riva, Ms q u s o l u gli furono iniettati 
altri 6 8 0 grammi, entrò nel lago, mise 
la testa sott'acqua e ne mori. Altri cani 
invece, cui non era stato inoculato il 
bacillo, quando si videro gitlati in acqua, 
fecero ogni sforzo per uscirne. 

Oontiunata ricerche microscopiche 
diedero meravigliosi risaltati sulla bio-
Ingia dei bacilli del suicidio. Si vide 
che nei oasi acuti esistevano aoltanto 
bao'lll a punto interrogativo; qnelli a 
chiave di basso si trovavano invece in 
piccolo quantità negli altri cas i ; nelle 
oiltnre pure di bacilli a pnolo interro­
gativo sotto l'iofluenza della luce soiara 
si svilappnvaoo anche quelli dell'altra 
forma, 

Lo scopritore si ooovinee oliera ohe 
l Becondi bacilli divesaero essere l'anti 
doto dei primi, F.ioenda uso dei r'iggi 
KDitgi'n, e mediante nn procedimento 
speciale riuscì ad avere delle colture di 
soli bacilli a chiava di basso. L'antito-
xina era trovata, ma da principio queste 
coltura non avevano resistenza. In un 
p e r i d o di 2 4 ore si formavano quegli 
Individui lineari, osservati nel sangue 
cosgulato. Ma ficialmente il Br^wa 
rinsoi a scoprire il rimedio anche a que­
sto iooonveniente; la coffelna manteneva 
i microorgsn'smi in vita per un tempo 
indeterminato. 

Sfilando il pericolo di diventare an 
martire dulia scienza, il professore ame­
ricano volle hm a i fiypsrimento su sa 
stesso. Sotto la sorveglianza di un fedele 
assistente, si fece fare in. un giorno tra 
inìeziooi di 7 5 0 grammi l'una. lac imin-
ciò allora a sentire una spinta irresi-
Btib'la a finirla con la v i t i , alluoina-
Z'oni, vertigiui, nnà malinconia dispa­
rata. Allora l'assistente gli somministrò 
il siero antitosslco; due dosi di \'2Q 
grammi bastarono a farlo guarire per­
fettamente ed ora egli gode della mi­
glior salute del mondo. 

NoQ ha trovato la tO'-ria della aoa 
scoperta, e non se na cura ; gli basta 
conoacere il modo di curare una terri­
bile malattio, ohe va agai giorao gua­
dagnando terreno, 

Tutto quosto ci racconta il giornale 
americano nel ano numero d' aprile a 
noi ricordiamo che l'America 6 il paese 
dei grossi pesci d'aprile f'n ancora 
forse che delie grandi scoperte. 

Co!>icchè quel baoilio-punto interroga­
tivo sarà bene iniettarlo a tutto que­
st'articolo. 

Cdrrlers commeTclalo 
SDciie* 

Milano, 3 maggio. 

Il murcato odierno non fruttò ohe le 
«olite scarso trattit'.vs, oh i rappresen­
tano b jogni glor[iali«ri di poca impor­
tanza. 

Lo notizie baoologiche sono general­
mente bnone ed 11 caldo sopraggiunta 
io proporzioni regolati permette di fare 
I più rosai pronostici. 

Diversi contratti bozzoli della nuova 
campagna vennero testé deflolti ; 11 
maggior numero a rapporto con cen-
teilml 30 a 6 0 al ch:log. di premio; 
alcuni deflolti da lire 3 2 0 a 3 .25 a 
seconda del merita e condizioni. 

L i l s t l u o u f i l e l a l e 
del prezzi fatti sul mercato di Udina 

il giorno i maggio 1898, 

Frumento nuovo all'ett. da lira —,— a —,— 
Oranotorco veeehio . * 11.60 a 18.— 
Vagiioil di pianura • • —.—• a —.— 

» alpigiani • • tS.— a HJ^ 
Foraggi. 

l irìv-ìt. (!'<iual, al quinbdailreò,— a 6.30 

È | d . i i . b . . . | . : : : 3 . « a ; * 3 6 

Faglia da lattiera . . . 3.40 a 4.40 
Medica . . . 4.60 a S60 

1 prejol del foraggi eono foorl dailo. 
Combustibili. 

Lagna tagliata al qniat. da llr* I.OS a 8.06 
. in atangc . > 1.60 a 1.76 

Carbone di legna I quoi. . • 6.76 a 7.— 
. . li . » . e.— a 6.85 

Pollame. 
al ehilogr. da lire I.t|5 a 1. 

BollsttìnQ dalli Borsa 
UDINB 4 moggio 1(98. 

« • • a d i t i * imòg. 8 . 
Ital. B VI aooUatl I 08-00 

' Ina masadic. 90. 
Dotta 4 >/• ex connois > >08. 
ObbUgaaionl ASM ffiMla*, ( •/• ^'1' 

• h h l l K a K U i i l 
ferrovie naarlSenall ox 

!l^, Italiana » aouì 

* V, 

°/i Italiana ex aoun, 
rondiarla VMn d'Italia 4 % 

• 5 VI Bauao di Kaped 
Ferrovia Udme-Pcntobb* . . , 
Fonda (laiiu Riip. Milane6", 
Proatit* Pteviaola di Udina , . 

AnBvaal 
Banca d'Italia « cowou . . . 

. 41 Udin* 
« Pop&Inra frluiina . . . . 
• 0««perB<lva Udinese . , 

Cetonifieio Udinese ax Cenp. . 
Venete 

Soaletò Tranvia di Udine . . , 
» Ferr. Ueridìen. ax «onp. 
• • Medll*tr.«x*anp, 

Caktnlal • v a l a t a i 
f n n d * ahòque 
Qtrmanla 
liWdm 
Anatri* ftoueonota . . . < 
Cerane 
Mapelooni 

r U l a H l d U p a a i e l 
OUniaia Parigi an aoapons 

» l . -
8 1 8 , -
60t,— 
611.— 
4 4 8 . -
496.— 
B i r -
lOSI.-

7 8 7 . -
IJO.-
188 . -

86,— 
1850. 
8119.— 

7 0 . -
721 
881.— 

107.10 

m— 
» . U 

I 112.— 
iii.4a 
92.46 

magid 
«9.— 

-00,10 
lotto 

8 1 4 , -
604.— 
6141-
448,— 
405r-

sts;-

7 8 8 , -
180,^ 
188,— 

86,— 
1860,-
848. -

7 0 , -
711,--
6 s i : ~ 

I0T,~ 
131,00 
» .10 

tuli, 

81.36 

9MS 

Gappcni 
QaUine 
Polli d'India maschi . 

„ fammine * 
Folli 
Anitre . 
Oche 

1.05 a 1.15 
1.10 a 1.16 
1,10 a 1.35 
1.15 a 1,25 
1.05 a J.IO 
0.90 a 1,' 

, , , . a paso morto „ 0.— a 0.— 
Surra, formaggio e MODO. 

Burro al ehilogr, da Uro 1.70 a 1.86 
Burro del monte . 
- , „ . „ j „ ( del mont* • 
"•™*«P°?dol plano . 
PD I ' I , . . al qnlnUlo 
Uova alla dosiina 
Formelle di accia* al cento 

—.— a 0,— 
0.— a 0.— 
0.— a 0— 

11. a i a . -
0.68 a 0.78 
1.95 a 2.00 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L < a i a m l u t a r e > ^ . SISOI 
I C B S A a i i B S'OBO — DVZ S IFLOlt l 
D'ONOBS - USUàatìJA S ' À B a M I O 
a Napoli al IV Coogresso luternaziouais 
di Ohimioa e Farmacia nel 1894 — 

inmmm auBsn'iOÀTiiTALUHi in 
otto anni. 

ConceBsionario per l 'Italia A . V . 
B a d i l o » U d i n e » Suburbio Villnita, 
casa marchese Fabio Mangiiii. 

Rappresentante della V I T A Li E 
inventata dal chimica Angusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
IKOOUPABÀBILB « SALTTABB al non 
sempre innocuo zoifato di rame per la 
cura dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

AHTaMIO ANCIEU gorenU reapenaabila 

Il cambio dai oertifioati di pagamento 
di dad i doganali è fissato per oggi 
a « O ' V . I O . 

L M B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e sondi argento a frazione ratto il cam­
bio segnata per i certificati doganali. 

MALATTIE m ' o c i i 
D l F i S T T I D B I . I . A V I S T A 

Specialista Doti GambaroUo 
Udine, via Merotitovecchio, 4 , 

Consultazioni tatti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettaata la dome­
nica. Al .sabato dalle i) alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mereoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Sefflenti da prato 
La BOttaacrltta ditta avverte la sua 

numerosa olieutela, che anche que­
st'anno tiene nu grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loiatta tutto 
sema delle campagna friulane. 

Tiene pura seme per prati artifioiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Begina Quargnolo 
Udina • VU del Teatri, 17. 

A L B E R T O ~ R A S A Ì Ì L L I 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLBI SOUOIiS DI VIEUMA 

TìJitHGOisiiltiMeiiieitaìlall. 
U d i n e . V i a 4ei Uonta, 12 - d i d i m e 

"^^^ 

'di Villanovft col lopra orottori fabbricato ad 
;nso Bcnola per dotta frasioao di Villanova, 
'-/';— Golllno Antonio di Franoesco, di Cornino 
di Forgarla ba rsettata par aè e quale legale 
tippresentanto-.la di lai figlia minora Agnol* 
aim l'eredìUt abbandonata del proprio marito 
,8gnola Lorenzo fu Vineenao, morto in Cornino 
di Forgari* il 18 diceosbra 1SS6. ' 

— Leonarduazi Vittorio di Udine ha accet­
tato por proprio conto nonché per conto, nomo 
a interease delle minori suo llglie Argenid* e 
m-Vlltoria la ereditik abbandonata dalla aigaor* 
Oi^ia Greattl fu Aogalo vedova Bear» di Fa-
gliia Schiavooaico. . 

C o r n o s p e c i a l e d i r i p e t i ' 
fflóne par quegli alunni dalle Kegia 
Scuole Tecnicha e Qinnasiali che avendo 
Viportate anche nel secondo bimestre 
medie inaafficieuti, intendono apparec-
obiai^i, CQ^reuléotemeilité affli asiimi di 
luglio.' 

ili siarn djl n&iigue e alcj^il aonceutrato 
i ( 1 : 1 7 ) essi si sviluppavamo lentamente, 

ina oon'lDnameiite. 
Il bacillo deli'ep deoiia au'Cida era 

dunque trovato; si trattava ora — e 
qui ara la piirte p.Ci importante — di 
trovare un siero captce di distruggerlo. 
Ma, dopo anni di vene ricerche, il pro­
fessor B r o w i SI vedeva in procinto di 
dover nauoziai'a a ogni speranza. Sugli 
nomiui non poteva f ire esperimenti ; 
con gli ammali aveva avuto risultati 
negativi, perchè era be^.sl riuscito, me­
diante inocu'az'one del bacillo, a spin-
gerii a darsi la morte, ma non aveva 
mai trovato modo di salvarli dopo l'i­
niezione. 

Che I bacilli scoparti fossero la vera 
causa del male era ohi>ro; a lo prova­
vano abbastanza i risultati, .dŝ i suoi e-
sperimentil Ad ogni modo ci volava sem-

tiOTlZiL E iìISPACCi 

Liete constatazioni e tristi presagi. 
Roma 4- — Nelle sfere uffi­

ciali si è soddisfatti del risul­
tato dello riscossioni erariali 
durante il mese di aprile, che 
segnarono un nuovo aumento 
sui mesi precedenti. j 

Anche il commercio inter- ' 
nazionale fu in sensibile miglio- 1 
ramento. | 

Si prevedo piTÒ cbo i bene­
fici dei primi 10 mesi dèll'e-
setcizio saranno assorbiti dulie ' 
minori entrate di maggio e 
giugno, e ciò a causa della , 
guerra, che già incomincia a ! 
far sentire i suoi perniciosi ef- ] 
fetti sul movimento degli affari, : 

La rivoluzione a Madrid. 
Parigi 4 — Un dispaccio da 

Gibilterra dice aversi da fonte 
ufficiale che la rivolta è scop-

j piata a Madrid. Si fanno le 
fucilate nelle vie. . 

La China di Migon non ha rivaia 
Siccome preparato vegetale. 

VI La Ditta Girolamo Zaciim X 

X 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numéi:osa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoVili in legno @d in farro 
e che facilita i prezzi in modo da non teinere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi 
da ricevere in stile antico. 

mobili per stanze 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

D E P O 8 ! TÒT C A R T E 
a macchina ed a mano 

li'ii'vx: fi:o ott»ii«Anii: 
per involti ed imballaggio 

j e per 

al levamento bachi. 
' PREZZI Di FABBRICA. 



Pf*?'*'^?^^!?^''*'^^^^*??'''^!?^^^^*''' -
I L F R I U L I 

BMi, «Hwilill 'l IlllìllWn'll 

Le inserzioni per il Friuli sì rÌBevono eiclnsivamente presso rAraministmaiowofdel Giornale in Udine 

Ànticauìzie-Migone 
È uà litepai'utivo !|inoialo' 

indicalo per ridonare ai ca­
pelli bianfehi ed ludcbiiliti, 
culure, bellbzzu u vii^iitù dellii 
prima gioriiie2za. Wue<;;i ioo-
pareggmbilb composiî iuDe pei 
ciipelli lioa è aua tiotura, ma 
uu' iicqua di boavo profumo 
olla uoa miiochia uò la b'iau-
cburiti, uè !|a pelle e Che si 
adopera colla massima faci-
iità u speditezza. I<:s8a'>«|̂ SKM) 
sul bulbo d̂ei aapelli o della 

Bi^rba i'torDuiidoue il liutiimento uocetlsano e ciolì l'ido-
J naudu loro il coloro primilivo, [uvur^ndoao lo sviluppo. 
V'fi r^Uf^udoli flessibili, morbidi ed iirreìtaudono la caduta, 
•[liuo^à''pulisco proiuauioulo la cotdnuBf" fa spdiiìre la 
'àiforfor»,.— Una sola botttylia àaslU per conseguirne 
sHinefl'ello soìp.-emiente. i , . • • 

SIS Cotta lira 4 la bolligli'. f (-'.i;-;..';-.''i'.- •-
Àegiangord parò goal. SO par la spfldiziijnd >{>̂  pacco postSle-
SÌ4$eiJiS(iono £ bott. l'Or L. 8 o 3 boti. po]| U jfl francba di portir, 

/ suddetti articoli s\ vendono presso jtuììi'i nsi/óxianti di Profumerie, J^aPMnoi^li'i Droyhteri, A Udine proMO V 
Dopodto goisa[^la A. , j3 |J . t^i>no o C . , V^ia.Torjpo, ;.i^ M l l i t a o . 

Kosureodoot 
Prepar.itii rfnntifno'O di 

A'KHKLO .^RlGOIVH E Ì). 
^^^ MILANO - Vi» Torino, 12 - MILANO 

I K «t !J H •'! O n « N V - M I « o .'« K prepa-
rutu come Elmi, coiuo Fasta e comu Poivuio ó ocm 
posto di sostaiU'i le più pure, cnu speciali lUotodl, senza 
restrizione di spi sa. Tali preparazioni di sjioramit deli­
catezza, puisiuino dunque raccomandai-o comeje migliori 
e prefeiiDili poi la eooserfiizione dei deo'ii'a (fella bocca. 

II K U 8 M 13 «T'D «' IV T -, ^ I « O N n pUlibCO 
i ds&U soiiza allorarss Io ooiàltoi previene il,tartaro o 
Ili trai1o,"'guari6'je nidicalmeutó lo afte; combutte gli ef­
fetti prodotti da cachessie che si radicano nello cavità''l 
dè'lla bocca; togl e gli'oditri sgra'dovoli cnùsati dagli EIIÌ-
tàbnti, dai denti fiunsti e dall'uso dol fumare. 

QJilfUi; pÉ) ctnere i tlùnii bianchi, disinfeltare la 
boc'óHi'jier togliere ti tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, cofixerwire l'alito puro e per dare alla booua un 
soave prò fama, adoperate iVKOMHXunO.'V'r'-llKiOiiiK 

L. » l'Eluir — L. t la Polvora - h. C T S la Pasla. 
Alfà̂  abcdistiotti.por polla ractiomandata por ogni arlioolo aggìoa. 
ire ftods.' i!6. — Pai* iftì smmontaro dì lire IO franco di iwrto. 

Miainini 

usurai 

Siiccesso^ 
..'. PeSt^fflérf*^ ìli capelli e barba 

li lóro' pritnitivo colore 
sViluap'o e Vidorc 

•ho non ha trovalo fl't'oru chi lu.u;n;i-
uTt 4(1 Ofunqus j iltito «iximififii^itu \\x t^, 
Hipprs ottenuto mio sHondi io ìuifci'^'j, [••'. 
Vnjjoltt qildMv^jIlia doioro in uit medi: <M- W 

bil l , QKntfO Ri ineclo.lmi iurr^nìn 
Vt I kffoiui ( ODg odiami) /ta Ckiiuia ,' e uno 

«wsw,*i dagloran«i prC'tJof • ' " '" 
•*iffi\iaeaJ._. . 
V ijil UXim jkpplicaziòi e. 

,; ì̂' 
jtti tfynhifiifM, (jhd 

-,-,;flll3'M»-'fi4»lft.iLii d a i _ 
ihavon e inorlìtU corno priniA Cil 

L ) C A -

F4r ê udrcAN Jiuat̂ rpVQvarQ unii botticliij 

Afftfilftilt ù\ aCtAsCatl hisi.i^liiijri (i (\ixm. 
•ODO a ctiipaiitionn ilei puublluo) aóiio \% 

.mm: ;Cd 
VramlaU con Tari» mctlAglio >]'-if.i, SAP 

Entuamplnml d'onora, ad ivi IV' ron̂ j-oil* 
di Chiplica 9 Fiirinacìa lu Nar><ni '̂ oa 
iAglla d'oro. 

A GnllDrls Principe il Napoli 
€i Via Cstlàbrttto 

Costa Lire B.OIO 
^rSt apadbilorto in provini. ̂  .)jjimiic»>ri 
• lirA per 6)\ite di pnn n "d imi n I > ̂  J$ 

Si voiiuo presso i pniuipili profuui,uri« 
Minioftitel d'Itali» <(l Sitaro, 

HH 

wÈS.. ANTICANIZIE i mai 
(HAIIOA ni I^AiiBnicii, BEPONITATA) 

Questa iniportanto preparazione, senza essere 
una tintur», possiede la facoltà di ridonare mira­
bilmente ai capelli o alla barba il primitivo e 
nainrftle colore b iondo, cMNtuuo e u e r o , 
belleiza e vilatitil come nei pritt̂ i anni dell» fio-
viuez'̂ a. Non maccliia la-éelle, nò,la bisneSena; 
impedisco la 4f>di!|'<».<|et'iilapeIÌI,.ji- favorisce 
lo sv'Iuppo, pulìsi.o il capo dalla forfora. . 

Vnn «ola b o t t i g l i a dell'Antlcunla^te 
Lo^acgB basta per jtRnero'l'elfetto desiderlìlo 
e ga'rMito, 

L'Ànt'lonnlxIe ttongegik è U più rapida 
delle .preparazioni progressive tiaora conosciute : 
è preferibilo a tutte lo altre perclic la più efficace 
e la pjù economica,̂  

Chiedere il colóre che si desidera : bìondcf,-
castano o nero. 

Sì vende presso l'Amministrazione del gion. ale 
(III Fri^nlF» a lire 3 alla ISbttiglia di granile 
formato, 

$lH«!«e(ii> I^IBUKOVII.4IilO 

.' 

La Migliore tintura de! Mondo rioaaosoiuta per tale ovunque è 

l'àqua della Corool 
$iep»ata ctalh premiata FrofómdM'a 

Va'NBZlA "-̂  S. Salvatofè',-À22"-2à-a4i25 

mW^n EtSTORATORE 
dei napelli- % della barila 

/^ast^nnots lllre(*V-jzioue,-non éfcrfrido una dellé-sdlitè tinture, pòsaitìdf. sfitte 
la facoltà di ridonars ai cnpoUi ed alla barba il loro, primitiyp e naturile colore. 

Essa è la p iù rMihra ' t l^ i i i rk ^Uét''m\VÌ cìk si couosca, poiché 
« e i i » muitohlnrc i>i|utt« la, pelle evia bmnoheriii,-in gochisTMmi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla Barila un easttùgaa « ' « e r a perrotd." La più prefe­
ribile alle altra powllè composta di sostando vogatali, e perchè la più economica 
ncuAdOttStdlo lis'blfê g) %b'e 

U r e D U E l a . b o t t i g l i a 

Trovasi vandibile presi» l'Ufticio-Annunzi del Giornale IL FR|Uì.l,-. L'diLi', Via 
Prefottar«rN|Ì. ••...; ;"' -• ' ' '. ' \ \ . • I', 

m 

Fwlentt 
HA 00I343 
M. l.S'2 
0 . 4.46 
M.* ti.05 
D, 11.25 
0, 18.80 
0 . 17.80 
D. 20.23 
(•) Questo 

L VllKnKA vi, v n i n u 
7 , ~ D. 4.45 
8.67 0. i.\t 
8.49 0 . 10.B0 

U . l t D. 14.10 
M.Mllfe 18.30 
D. 14.10 

M.Mllfe 
«2.«7 M. 18.S0 
sali­ 9. 2»Si 

itvoq ai .fa/ma a- Pordenona. 
(*') Parto .d> Fiirdeufiei. , 

Arriirf 
A róun 

7.40 
ICOS 
16.«4 
U.ffi 
SUB 
asjio 
3.04 

»A iraimi A rOHTlIBBA *A POHTBinA A UMHI 
«. 6,60 8.66 u. 8.10 »._, 
D. 7.68 ' OJil! lì. a.ao 11.06 
a. 10.86 18.^4 0. 14.39 17.0fl 

19.40 D. 17.06 19.00 0, 18.116 
17.0fl 
19.40 

0 . :7.8ii i0.£0 D. 18.S7 sa.06 
BA USim A OmDALB 

U. 6.0S 6,37 
M. 9.B(Ì 10.19 
M, 12,— 12 8 > 
M. 17.10 i7.3S 

(*y'Qaastì'treni varranno affaltiiai 
{ètorni festiVìi 

BA OIVlSAZiB 
M. 7.06 
M. 10.83 
M. 14 U 
M I7.S3 

'•1 

A gBn, 
11.— 
14.46 
823 

.. i .•?4'.,' 
sòltànlo nói 

0. sTlS 7.38 
UA'VBl lS^ & I B l n 
A. l^ais 11.10 

D. 8.— 10.37 M 9 . ~ 12,66 
M, 16.42 ie.4S D, 17.38 20.— 

M.' à0.iS 1,80 0. 17 26 •i'.O.aÒ 
D, 17.38 20.— 
M.' à0.iS 1,80 

Sk 'tiigi • ' À rJiìi'i'.aU.' i tà • »òBtb4K, À tXiA» 
M. 7.61 10.— 1 M; ' e.OS 01411 
M \4,.K>, 17.1$ 1 M. 14.89 17 03 
M 1S,K) 30ìt \U.iaiQ ai.Sl; 
Coindldanie —- Da ; .Partoftrdslro par - Vbbitii 

allo Ori 10.10 0 20,42 e eon tutti 1 treni in 
coincidenza eoa Trieste, ^'^i. V«il<aiit tutti i 
Irenl sono in ooiocidan sa oon Udiao od il primo 
a t&ao eoo Jiìetts^ 

1>A LGIOBeiO 
M. 6,10 
0. 8,68 
M. 16,16 
0. 31,06 

' ^ o ; ^ ; o 

IBATBIBSn 
6.20 

M, 9.— 
M. 17.36 

_ M.*«1.40 • 
(*) (jqaato treno parte j» Carvigiiano,. 

8.46 
11.30 
18.46 
33.40 

AR.eioRaio 
8.50 

1 2 . -
19,25 

DA flABABCA A UBQJHB. 
0. 9,>0 VE 
M.<iit>s ib.ae-
0. 13.40 19,26 

KA BPIUHili A SAKAMi 
'0, 7.6è 8.3S 
M. 13.16 U.—' 
0. 17.80 18.10 

TIF e „'< 

0. 9.13 9.60 , 0 . 18.06 13.60 
0 . ;9.0B 19 to ' 0." 29:45'' '21.26 

iuli>iiiiy;'-s>ii!« toii^kinJB 
fVirifnza Arrtii ••htriAae irrivi , 

BA •.rASIBtS A,ll|lliai 
'056 B.A. 3.32' 

..U40'us.->a;<.ia,26 
13,{i'6 R.A. IS.80, 
iS lO S. T.'lB.JB' 

BA DBUfB A 3. BAHmLfl, 
H. A, 8.— 9.40 
a. A. .11.20 13.--» -
B. A. 14.60 16.36 
fi. A. !8.— 19 46 

lu |>1ft IWflc <u'(]au nt!hii<!k>al«'arH«iifoo*rcri<(igffittiitt 
c'aacomandata dallo primario Autorltii mecflcrhe oeiltìr«r' 

ANEMIA, tìLOnOSI 
iHalaffie dei NeNi, della Pelle, mutlab̂ i, Melariav'aeb. 

Lft oura della bibita '7le& faita dietro preiorliiioBb fi'éjtìba' iiHI^ X«àé, 
L'acqua ai vanda in tutto le primarie fàrmaaio a nogoal d^equa mipwtUfqia-botUi^la olitila 

golart eoa gliahotta Risila e faiealla al eollolonlU arma Frat, D,ri Wtl« e appaivi'Jt pupiL.4a-
poBÌtsta. Qttardarsi dalle contmffationi « dall'acqua artifictttli'dì RónitffHpt pii^ohè ùi»]f[caft, 

Stabiiftmntta' Balneare di Roncegno. 
Dttfl'iii, SliJiVSJ'Ans nn()Vt"if^o'vla di Valaugana. Msmlilea poaiiiooa, rln«ata.dBl,yfiiti, 

lampeMIora cOklanM' ll-«D<, >ii>la bitAiamlea, aaólulla; purisiild»,/Tai^n'«'/•''lir't'»(•'««»«! edwaArM 
Idroterapia, IHiitralarapia, Uauasili'- atimitiUea utéHcit. tnaìMtimi. 

200 Starno, Sala e Biioni. Illuinigaiioue alattrlM, stupendo Parco, amana flM4i4(i|lliUI,'Lk«rift 
Tennis, Conoodl, Kinoloni. Stagiono Maggio-Ottobre, - Informa la Dirailoae, 

E » ! 

J E a A l M A i l # 0 l lnbt($ieleUi»9 
Uaiìte il <!)irVTO «Fin di Secala» 

dol M. Ch. Cav. Utìì A. Plfttll'Artttl 
(iì«i;otormcn(e 6rei)e«B(o). 

fi^llzl^ molte, senza legiicci, esercita pressione oU* 
/itic^^, lówld, perfetta, laa'ìnndo completa liberta dei 
o!c.rió)es,ì. losDperabiln p e r , p i t t m s i n f l o i ' ^ t ^ i t t À - ' ^ 
i13r^a>foelpicntì, -Il più adatto per donne e -giovanetti, 
Nessuno delsll inconvenienti dei vecchi Cinti. 

Moii^imra semplibe L. 4.7r), uso aluminnio I» 6.75, 
véro abmfnnio L. 7.00-

jnvidre càrtoHna- vaglia : FèlraTi Cav. Andrea Farmdisia g i i ' Cassarini, Pogslólf 
N. 4 Bologna. Indicando destra o s in l tn e miHnra della circonfisrenza del corpo, Sèlla 
r](nSilé WeST(iW*no- il Cinto ' t o c * i ' ttóinicilio: 

«toma 

iiture è l JDoKà 
rfsduamtfliitecdw loMumi'li^ntil' 

ItaiMtlfAiftNtaèWta lUoéJl^itf «V>UD 
' io 'aiìliittà^liril 1 

Hitlóra'tore dei. àg^i- PratàU ium 
Firin» 

di ANTONMa'LOKGBGiAI — VetMtìi. 

Jif l t tra, K^j^n»;!» ,oej>«tH.,..l^«n6lii,:jl | 
I loro primitiyg ,i)alor„ae)5o, .-ciu îUililb'̂ i-. 
' <bi«idoi-.imp«(liocs ilai.eaiiatn^ r i t f o i u -

i! bAlUO, é dii loro; la uierbiiMiia •« Jal-.firdMlietni-i slalMI 
gioventù'. "Vi'encpi^feiftoidaiiiiiitf ^rbbù'di sdlopMiiiifiinll"' 
applicazione. — Alla- biUiglltt «i. i». 

i o più rinomata tintura istantanea in -ima sola • òoiligfia 
'^'ingj„{ìerfott8menta nero capelli e barW"*»»! 'Wartf i i 8 ' * i t ì a ' > i l S ^ * j ^ 1^*»' 

' razione. Ognuno può tìngersi da. s6 impiegdii8ifvì 8déiitt''di ''ciUtjÌKl'nirthirtì.'^'ii^i^jJpU^' 
cazftne è duriitura-quindici giorni. , ^ • i /• , -j « , • / , ' 

Una hottigttbi in elegante atluccio ha /pi S t r a f a 'di e"metie li'véndi'.».ff,,^.' 

Tfi.vrunit iforoctuAmit^ tMtM'WÉnWM. .• 
Questa proinìfita TiutUra, 

''adatta, ha la virtù di tingo 
simili tinlìire in 3 bottiglie, _ ^ ^ .. 
perazione, conservandone la loro Incldezza liii^ufaTa. 

yilla icatola li. 4. 

c^GstOìVi] 4.f£iiiiie$4iifti' 
'f > '• ira IB> C o K i u e t l e a . — Uni(^ *'''''"™ If*''^-"!* J^iaD 

proferì-• • quanto si trovano in commercio • - - 'H! ìlf^fijtóij'ùjStóri'^ani 
midolla ,d. bue che dà forza al bulbo dei capfiiu'.e ne avita 
bionda castagno e nero perfetto. j . , 

Ogni t erone in elegante attuceio si vendeA-t'' ' * i ^ l h 
i lhil III HI 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annn»ii!i"tlSI'''gìòhitìe'*lft' É H M * * ^ , " ? * » 
Prefettura N. 6. ' ' ''" 
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Premiato all' Esposiziìbha dlî èifiàl' IS9d 
CON MEDA.GL1À.1D'GB,Ò 

Infallibile distruttore dei T o p i , tinrpi, l la lpe-Mqza. . i<d««D, p«riì|«r«-
per gli animali domestici ; da non confonUeridi colla .pastxriBadeM iChejè. /^* • 
rìcolosa pei suddetti animali. 

DIC'IllÀUÀxìo'llii^'' 
BilAgnli'," 8e^'g«Hn»(tt>'18Mi ' 

Dichiariamo con piacere che il signwiAoCMaBdMriua^ihuitfiUto iietàa><. 
stri Stabilimenti di macin ono grani, pftitilifailiitói «»(iàbllrid«',!!*stBl ifeiMli' ' 
sta Citta, duo ospcriment ol suo preparato detto T01IMl-THIPB*J"b'« 'S- -
sito ne è stato completo, on nostra piena sod4isfDiiane. . 

'" '°'' ; • %Eè;l»iiiiAii#-; : ^ 
Pacchetto grande'L, l.OO —..-Piccolo L. 4I,S«. : 

Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio anuumi del ' giornale « fL 
FUIVbl >, Via della Prefetturâ  N. 6. 

ili 

U dioe, 1898 ~ Tip. Marou BarduMo. 

file:///U.iaiQ

